
TORNATA DEL FEBBRAIO 

un giorno varranno ad agevolare il compimento dei nostri j 
destini. E l 'hanno fatto, dico, senza violare mai alcuna legge. ! 
E posso affermarlo con tanta maggiore asseveranza, in quanto 
che quella vigilanza che il ministro del l ' interno ha detto di 
voler eserci tare sopra i Comitati non venne mai meno; e fu 
anzi spinta tant 'o l t re, o signori, che voi r icorderete come 
al tra volta sia stato dovere e necessità di venire in quest 'aula j 
a rec lamare coatro il Governo, il quale erasi permesso di j 
fare una perquisizione presso quel Comitato, che noi ere- j 
devarno non fosse in nessun modo giustif icabile dai fatt i. j 

Dal momento adunque che il Governo riconosce in p r in- j 
cipio il dir i t to non solo di r iun ione, ma anche di associa-
z ione; dal momento che egli vigi la, ed in seguito alla sua 
vigilanza viene a dichiarare solennemente in faccia al l 'Eu- j 
ropa che finora i Comitati di provvedimento, anziché avere i 
trasgredito la legge, si sono gelosamente mantenuti entro i j 
termini di essa, e che essi possono giovare, come giovano, j 
al compimento dei nostri destini, non solo come manifesta-
zione dì sent imenti popolari (il che sarebbe già important is-
sima cosa), ma eziandio per l 'apparecchio dei mezzi neces-
sari per chi vuol incontrarsi nelle patr ie battagl ie, io credo i 
che questi Comitati di provvedimento debbano essere da noi j 
r iconosciuti come altamente benemeriti del paese. 

FIOHGNKI. lo avevo domandato la parola credendo che j 
l 'onorevole deputato che aveva fatta l ' interpellanza r ispon-
desse al nostro presidente del Consiglio ; però, non avendo 
fatta alcuna risposta, io non ho altro che a r ingraziare il no-
stro onorevole presidente per i nobili sensi che ha espresso 
nel suo discorso, e pel r ispetto che egli intende di portare 
si principio dell 'associazione; io io r ingrazio, sebbene non 
faccia parte di alcun Comitato di provvedimento, perchè a 
questi Comitati appartengono molti de 'miei cari amici. 

Soggiungerò solo una preghiera al l 'onorevole presidente 
del Consiglio, ed è che quello spiri to di l ibertà che esso in-
tende di por tare verso le associazioni l ibere della società, si 
voglia anche adottare r ispetto agli altri enti morali della so-
cietà stessa; parlo delle associazioni comunali e provinciali. 
(Si ride) 

Quando questo stesso principio di l ibertà sarà adottalo an-
che verso queste ist i tuzioni, il paese sarà pienamente sod-
disfatto. 

SP»ESI»EI«TE. Ha facoltà di par lare il deputato Boggio. 
C M S P I - Chiedo di par lare. 
M o f i s i o . Cedo la facoltà dì par lare al deputato Crispi. 
CRISVI . Se l 'onorevole Boggio non parla, r inuncierò an-

ch'io alla parola. 

» o e e i o. fo aveva ceduto la facoltà di par lare al deputato 
Crispi, ma poiché egli non l 'accetta, la parola r i torna a me, 
ed io me ne valgo. 

È naturale che avendo io mosso questa interpel lanza, ed il 
presidente del Consiglio avendomi usato la cortesia d 'un ' im-
mediata, chiara, precisa e categorica r isposta, incomba a me 
l'obbligo di apr i re f rancamente l 'animo mio intorno al te- h 
nore di cotesta risposta, e lo farò con brevi4e schiette parole, j 

Quanto alla pr ima parte del suo discorso, cioè in ordine j 
ai principi! teorici ch'egli ha svolli, ed i quali si concretano j 
in questa massima cardinale, che lo Statuto, tal qual è con- ! 
cepìto, conferisca ai cittadini un dir i t to tale d'associazione j 
che possano costi tuirsi e funzionare società permanent i, per j 
quanto questa sua opinione sia larga e generosa, r incresce a j 
me di non potervi aderire. 

Lo Statuto parla del dir i t to di r iunione, cosa ben diversa; ! 
imperocché, se il dir i t to d'associazione fosse un dir i t to acqui- f 
sito ai cittadini in forza dello Statuto, non si potrebbe nep- j 

pure per legge vietare mai un'associazione. Qualunque asso-
ciazione dovrebbe essere l ibera, ed allora solamente la si po-
t rebbe colpire ne' suoi singoli membri quando violassero una 
legge. Vi domando se non è appunto perchè costantemente si 
è creduto che il dir i t to di r iunione solamente è guarent i to e 
non quello d'associazione, che il Par lamento fece più d'una 
legge la quale ha sciolto più di un'associazione. Vi domando 
con quale dir i t to, dopo questa teoria, se la famosa Compa-
gnia di Gesù domani si volesse di nuovo in t rodurre nello 

Stato 

» E P f f i E T i s. Domando la parola. 
NISCO. Domando la parola. 
» o « « i o . .. potreste voi impedirgl ie lo! 
A&JLZZ* . Si t rat ta di corpo morale. 
B o c c i l o. Si tratta di corpo morale, mi si d ice; r ingrazio 

l ' in terrut tore che mi permet te di completare il pensiero. 
P L i i T i K o Di cospiratori. 
PRESIDENTE . Non interrompano. 
3 s o « e i o. Corpo morale, diceva un preopinante, a propo 

sito del dir i t to di associazione : ma è troppo nota la diffe-
renza fra i due modi di essere. Corpo morale è un ente giur i-
dico il quale ha facoltà di acquistare e possedere, e sta bene 
che i corpi morali sian ret ti da legge apposita. Ma l 'associa-
zione semplice può esistere indipendentemente dalla qualità 
di corpo morale. I Comitati di provvedimento sono un'asso-
ciazione, e non sono un corpo morale. 

Or bene : supponete che la Compagnia di Gesù si present i, 
e dica : non vi domando il dir i t to di acquistare e possedere, 
vi domando semplicemente il dir i t to di essere ; ma se voi 
ammet te te questa teoria, che l'associazione è un dir i t to in-
genito, un dir i t to acquisito in vir tù dello Statuto, ma allora 
domani non potete più, senza violare la logica, chiudere la 
porta ai gesuiti. 

Questo quanto alla teoria. 

Quanto alla seconda e più importante par te del discorso 
del signor ministro, io mi ral legro della sua franchezza ; dirò 
di più, mi ral legro del suo coraggio, e gii auguro col cuore 
(perchè non scio ho per lui grande st ima e deferenza, ma 
perchè io mi st imerei for tunat issimo d ' ingannarmi), gli au-
guro col cuore che la fiducia che egli nu t re nell 'appoggio, 
nel l 'aiuto che da questa l ibertà assoluta di associazioni poli-
tiche in un Governo ordinato si possa sperare, non sia mai 
smentita dagli avveniment i. Io gli auguro di cuore che sem-
pre egli si senta nelle mani le redini del Governo, e senta 
sempre di poter le tenere con pugno egualmente fermo, come 
il giorno in cui le afferrò per la pr ima volta, anche dopo aver 
accettato il concorso, l 'aiuto di Comitati di provvedimento. 
Faccia la Provvidenza che mai egli abbia a pentirsi di aver 
cercato l 'appoggio di associazioni pol i t iche, le quali, ci di-
ceva l 'onorevole Macchi un momento fa (e non è un mistero, 
poiché furono pubblicati proclami in questo senso non è 
gran tempo), non solamente cercano di diffondere idee, come 
affermava il signor ministro, ma invece apparecchiano mezzi 
ben più efficaci che non i discorsi o i proclami, a raggiun= 
gere Io scopo che si propongono. 

Abbiamo un'associazione pol i t ica, la quale dispone di 
mezzi, dispone di apparecchi efficaci a raggiungere un fine ; 
la quale, in una parola, dispone anche di mezzi material i. 

Il Ministero attuale crede di poter accettare questo con-
corso. I! Ministero attuale trova in questo concorso un e le-
mento di forza, ed ha la schiettezza di dir lo. 

Io gli auguro che ciò avvenga; r ipeto che glielo auguro di 
cuore, perchè sarei lieto che il concorso di tut te le opinioni 
abbia giovato al tr ionfo della causa comune. Ma quando 


